
 
 

PRIMO incontro USB e Città Metropolitana 

 

Il 27 gennaio, come delegati USB nella RSU, abbiamo incontrato la Consigliera delegata alle 

Risorse Umane, Arianna Censi, e il Direttore Generale e al Personale, Giovanni Giagoni.  

 

Entrambi si sono dichiarati favorevoli alla presenza di USB, nell'ambito della RSU, al tavolo di 

trattativa e confidiamo nel senso di responsabilità di tutte le OOSS presenti nella RSU perché la 

prossima convocazione sia unitaria. 

  

Nel corso dei due incontri, abbiamo avuto un'informativa sulle disposizioni  applicabili al personale 

della Città Metropolitana. In attesa di ulteriori decisioni del Governo, resta fermo quanto la Legge 

di stabilità impone con il taglio del 30% della SPESA del personale risultante all'aprile 2014 e la 

richiesta di individuare nominativamente il personale in esubero entro il 31 marzo 2015. 

  

Data la situazione non ancora definita, poche le certezze fornite:  

 

- l'Amministrazione dovrà seguire le indicazioni ministeriali (a Roma Mercoledì è stata consegnata ai 

rappresentanti degli Enti e alle parti sociali presenti - USB compresa - una bozza sulle Linee Guida del 

Dipartimento per la Funzione Pubblica). 

- nell'incontro del 27/1, la Consigliera Censi ha dichiarato che a Roma avrebbe sostenuto la 

richiesta di una proroga del termine del 31 marzo 2015. La Consigliera ha anche espresso 

l'intenzione d'incontrare tutti i Sindaci della CM per individuare ulteriori canali di mobilità. 

  

Bando TRIBUNALE 

Il Direttore Giagoni ha anticipato quello che sarebbe stato chiarito nell’incontro di Roma del 28.01, 

precisando che il bando di mobilità verso il Tribunale darà la priorità al personale delle Province e 

delle CM e che non si dovrà provvedere alla copertura del 50% della spesa, come prima previsto.  

USB ritiene che i posti messi a bando su Milano siano pochi: sollecitiamo un accordo che 

aumenti la richiesta di mobilità sul Tribunale lombardo. 

  
NUMERI 

Abbiamo ricevuto una tabella che indica quantitativamente il personale in servizio:  

1.620 al 31 dic 2014 (comprese 3 religiose e il Segretario Generale) di cui 28 comandati ad altro ente, 122 

distaccati (119 in AFOL), 52 a tempo determinato, 4 in staff e due comandati da altro ente. Per il calcolo, si 

sta ragionando su 1.470 (compresi i 52 TD, staff e i 2 comandati esterni).  

Non è chiaro il punto di partenza, anche se sembra evidente (secondo i documenti consegnati 

Martedì scorso) non si parta dalle funzioni e dal futuro assetto della struttura della CM. Cosa 

ardua, è  vero, perchè ancora le funzioni non sono tutte definite, ma tenere come obiettivo il solo 

taglio del 30% della SPESA comporta il rischio di mangiarsi la coda. La bozza delle Linee guida 

sembra invece indicare un criterio legato alle funzioni. Concordiamo sulla richiesta di una proroga 

di legge al termine del 31 marzo 2015! 

NON DIAMO PER SCONTATO che tutto sia immodificabile. In campo iniziative a seguito 

dell’Assemblea nazionale di oltre 300 delegati e candidati/e USB riunitisi a Roma il 30.01.2015. 
 

 

 

 



PROCEDURE MOBILITA' in corso 

- mobilità esterna del personale idoneo al 31 dicembre 2014 e si rilascia nuovi nulla osta con la 

precisazione che i provinciali soprannumerari hanno la precedenza; 

- mobilità interne per “razionalizzare il personale” in relazione alle carenze segnalate dai Direttori 

e al funzionamento della CM. Prevalgono le motivazioni imprescindibili di servizio. 
 

USB nel corso dell'incontro del 27/01 ha evidenziato situazioni di carenza d'organico non ancora 

risolte che quotidianamente si ripercuotono sui servizi ai cittadini. 

… L'attuale politica del personale appare simile a quella del Titanic:  basta che i dipendenti 

abbandonino la nave... Non deve essere questa la ROTTA della neonata Città Metropolitana. 
 

Inoltre, si stanno individuando i dipendenti in possesso dei requisiti per il pensionamento entro il 

31 dicembre 2016 e il prepensionamento secondo il regime pre-Fornero (stimati in 150) 

prevedendo una sorta di certificazione INPS che attesti l'effettivo pagamento delle pensioni. 

 

USB prende atto delle comunicazioni, apprezza vivamente il confronto e 

C H I E D E 

• i DATI riferiti alla spesa all'aprile 2014 su cui si deve calcolare il 30% e la STIMA in termini di 

numero di dipendenti 

• NUMERO DIPENDENTI già trasferiti, liquidati o pensionati da aprile 2014 ad oggi e a quanto 

ammonta la diminuzione della spesa corrispondente 

• lo STANZIAMENTO annuale per il personale previsto a bilancio per gli anni 2015-2017 

rispetto al 2014 

• pur in assenza di un quadro certo, quali FUNZIONI, oggi, la CM intende soddisfare con la 

propria struttura interna e se esiste una previsione sul nuovo organigramma sia a livello di 

macrostruttura sia di microstruttura 

• quali MISURE sono previste per evitare che la mobilità sguarnisca servizi importanti per i 

cittadini e per il funzionamento della Città Metropolitana? 

USB chiede di concordare i CRITERI per la mobilità esterna 

• vista anche la bozza delle linee guida del Dip FP, che prevede successivi e separati percorsi 

di ricollocazione per i Servizi per l’Impiego e la Polizia Provinciale, cosa succede al 

personale distaccato ad AFOL, e ai comandati presso altri enti 

• quali CRITERI si stanno seguendo per la mobilità interna, per la quale si chiede la massima 

trasparenza e di non deludere la legittima aspettativa dei dipendenti a migliorare la propria 

posizione lavorativa secondo pari opportunità 

• di concordare criteri trasparenti e rispettosi delle pari opportunità per tutti per 

l'individuazione del personale soprannumerario o eccedente e quindi in ESUBERO 

• se è prevista la proroga di tutte le posizioni dirigenziali e organizzative  

• di dare GARANZIE al personale con i requisiti per il PREPENSIONAMENTO e  di rispettare la 

volontarietà sulla base di una SCELTA INFORMATA: effetti sul calcolo dell'assegno, tempi di 

erogazione, calcolo del TFS/TFR, tempo di permanenza in servizio tra domanda e uscita ecc. 

• facilitare il PART-TIME volontario all'interno dell'Ente ed evitare il part-time obbligatorio 

• INFORMAZIONE costante a tutti i dipendenti da parte dei Direttori dei rispettivi Settori 

sulla riorganizzazione in corso. 

Ribadiamo che 

NON SIAMO LAVORATORI A FINE CORSA! 
MERCOLEDI’ 4 febbraio 2015  

all’Assemblea RSU discutiamo insieme questi punti.  
 I delegati/e RSU – USB Città Metropolitana 

Saita – Garavaglia – Quattrociocchi – Ripamonti – De Luca 
 

Milano, 2 febbraio 2015 


